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trà dare futuro ai nostri figli.
“Ogni giovane che lascia il paese e’ 
una perdita per l’Italia”  … bisogna 
affrontare la disoccupazione giova-
nile e la fuga all’estero con un sen-
so di urgenza. 

L’intervento è proseguito concen-
trandosi su quattro questioni : 
- il contributo dell’agricoltura all’e-
conomia nazionale (sia in termini di 
valore aggiunto, che di  occupazio-
ne) 
- l’evoluzione delle ragioni di scam-
bio settoriali e dei margini di filiera
- l’andamento della bilancia com-
merciale agro-alimentare
- i cambiamenti nei consumi ali-
mentari delle famiglie. 
…per il nostro Consorzio, è stato un 
anno da  ricordare incorniciando nel 
dettaglio ogni evento che ha carat-
terizzato il susseguirsi dei mesi.
Si è portato a conclusione RAVEDIS. 
Il 6 luglio scorso è stato emesso il 
Certificato di ultimazione dei lavo-

dall’esposizione dei soli dati econo-
mici. 
Collocando questo appuntamen-
to annuale tra i due più significati-
vi della vita consortile ha voluto evi-
denziare l’importanza dettata dallo 
Statuto, in quanto questo incontro è 
rivolto ad una  valutazione globale 
dell’esperienza 2012. Con i presen-
ti ha voluto condividere alcuni argo-
menti che, talvolta anche in modo 
negativo, condizionano la nostra vi-
ta.
Con queste parole ha esordito 
“Quanto sta emergendo io credo 
si possa affermare, senza timore di 
smentite, pone l’Italia nell’obbligo 
di puntare su vere e proprie riforme 
strutturali che potrebbero far spera-
re al nostro Paese di uscire dalla cri-
si facendo respirare l’aria di una ri-
presa economica nel 2014. … 
… con amarezza ha aggiunto 
…”dobbiamo fare una seria rifles-
sione sul fatto che senza prospetti-
ve lavorative il nostro paese non po-
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ri in appalto al concessionario Con-
sorzio CO.RAV. inerenti al “Comple-
tamento ed integrazione del Serba-
toio”. Possiamo pertanto comunica-
re la conclusione definitiva dei lavo-
ri della diga e delle opere comple-
mentari la cui finalità principale è 
incentrata sulla sicurezza idraulica 
dei territori della bassa pordenone-
se e del Veneto orientale. Sarà pos-
sibile dare conclusione alle proce-
dure di collaudo solo dopo la terza 
fase degli invasi sperimentali. Pos-
siamo con soddisfazione finalmente 
comunicare che tutti gli sforzi com-
piuti hanno prodotto i risultati spera-
ti. La diga di Ravedis è ultimata.
Per quanto riguarda il PIANO IR-
RIGUO NAZIONALE nell’autunno 
scorso ci siamo incontrati e abbia-
mo presentato il programma  pro-
gettuale. Avevamo considerato l’an-
no passato come anche l’attuale, 
straordinari per l’impegno nella re-
alizzazione di 20 progetti che tra-
sformeranno il nostro sistema di ir-
rigazione. Sono state indette le gare 
d’appalto, ne sono state già aggiu-
dicate in via definitiva 15 assegnate 
ad altrettante imprese,  e sono sta-
ti già firmati il 50% dei  contratti con 
le imprese vincitrici.   
Parlando del PIANO ENERGETICO 
ha voluto evidenziare che, nono-
stante le molteplici variazioni dei ri-
ferimenti regionali, durante il 2012 si 
è dato avvio al processo che porte-
rà dal 2013 al raggiungimento di im-
portanti obiettivi che permetteranno 



2 · 3

state delle evoluzioni sulle organiz-
zazioni gestionali. 
Nel 2011 avevamo 42 unità lavora-
tive presso la Sede e 35 lavorato-
ri esterni. A dicembre 2012 le uni-
tà lavorativa interne erano 45 men-
tre quelle esterne erano 33.
Le variazioni numeriche trovano ri-
scontro anche nelle modifiche set-
toriali.
Il Presidente, continuando, ha vo-
luto evidenziare il ruolo ben defini-
to al quale sono chiamati gli Am-
ministratori che deve essere rivolto 
esclusivamente a favore degli inte-
ressi dell’Ente.   
La nuova gestione consortile intra-
presa dal Direttore Generale – ing. 
Giovanni Francesco Scolari – oltre 
che ad una spinta modernizzazio-
ne della gestione, si  basa soprat-
tutto sulla responsabilizzazione dei 
Settori Operativi ed in modo parti-
colare del Responsabile di ogni sin-
golo Settore. 
Il percorso è praticamente obbligato 
se vogliamo rendere il nostro Con-
sorzio in linea con i tempi e cioè ef-
ficiente nei servizi, operativo sul ter-
ritorio, completo nella progettualità  
non dipendente da pochi  ma bensì 
una struttura che vive la completez-
za dell’autonomia con la forza che 
l’autosufficienza imprime nell’affron-
tare qualsiasi problematica e osser-
vante delle normative che regola-
no i processi rispondenti alla quali-
tà dei servizi. Quanto intrapreso, col-
leghi Consiglieri, è l’inizio di una ir-

Bilancio consuntivo anno 2012
In data 20/04/2013 il Consiglio dei Delegati ha approvato il bilancio 
consuntivo per l’anno 2012.
Bilancio è stato presentato per la prima volta al Consiglio sotto forma 
digitale www.bilanciodigitale.com/cbcm/ al fine di dimostrare una 
maggiore chiarezza sull’operato del consorzio nell’anno passato.
Il Bilancio si chiude con un avanzo di Amministrazione 
di € 8.188.778,33

PAGAMENTI A RESIDUI 17.324.396,04

RESIDUI PASSIVI ANTE 2012 AL 31.12.12 75.946.620,03

PAGAMENTI COMPETENZA 2012 13.339.069,91

RESIDUI PASSIVI FORMATI NEL 2012 35.787.445,28

Totale passività 142.397.531,26

AVANZO DI CASSA INIZIO ESERCIZIO 14.741.010,05

INCASSI A RESIDUI 18.915.612,92

RESIDUI ATTIVI ANTE 2012 AL 31.12.12 67.519.037,94

INCASSI A COMPETENZA 9.412.229,35

RESIDUI ATTIVI FORMATI NEL 2012 39.998.419,33

Totale attività 150.586.309,59

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2012 8.188.778,33

E con un utile di competenza di € 284.133,49

Spese competenza anno 2012 impegnate (49.126.515,19)

Entrate competenza anno 2012 accertate 49.410.648,68

AVANZO COMPETENZA PURA 284.133,49

di incrementare le entrate consortili.
Sotto il profilo contabile, se ricorda-
te, il Bilancio del 2011 ha chiuso 
con un DISAVANZO sulle attività di 
competenza di € 343.043,92. Nel 

2012 siamo riusciti a chiudere il Bi-
lancio con un attivo di € 284.133,49 
rovesciando completamente il risul-
tato dell’anno precedente.
Nel corso dell’anno 2012 ci sono 
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ma, Signori Consiglieri, se intendia-
mo raggiungere i traguardi prefissi 
rispettando le tempistiche con  dei 
visibili risultati, è indispensabile che 
tutta l’Amministrazione sia di sup-
porto. La regola applicativa è sem-
pre la stessa, tra l’altro già da noi 
applicata nella metà degli anni ’90 
quando per uscire dalla grave crisi 
economica interna e dalla mancan-
za di prospettive, l’Amministrazione 
ha trovato, con la forza della deter-
minazione e con l’unità d’intenti, il 
giusto atteggiamento di tenere per 
ottemperare alle decisioni prese. 
Non possiamo definirla una situa-
zione grave ma quando affermo che 
si percepisce uno scollamento lo di-
co anche perché talvolta la somma 
di tante seppur piccole negatività 
generano un problema. 
La peggiore situazione che si vive 
all’interno dell’Ente è l’abitudine ra-
dicata di controllare in modo con-
tinuativo e minuzioso l’operato dei 
colleghi anziché dedicare le proprie 

energie nello svolgere i propri com-
piti. 
Il famoso comportamento orizzonta-
le praticato dai colleghi verso i colle-
ghi e che trova come principale sco-
po il far ricadere la colpa della disor-
ganizzazione lavorativa.
Questo specifico comportamen-
to va a discapito oltre che dell’attivi-
tà in generale anche dell’immagine 
del Consorzio verso l’esterno…    
L’impegno del Direttore Generale 
non potrà essere sufficiente se tut-
ta l’Amministrazione non lo suppor-
terà. Al Direttore il compito di esse-
re il referente di tutti i dipendenti in 
eguale modo. 
Non dobbiamo essere noi gli inter-
locutori dei lavoratori. Non è questo 
il nostro compito.
Ci sono dei ruoli ben definiti in ogni 
organizzazione e tutti devono atte-
nersi a questi, solo così si garan-
tisce la correttezza e l’efficienza di 
una struttura lavorativa.
Proseguendo il Presidente ha 
aggiunto:…”Lo slancio e la passio-
ne che dobbiamo avere verso il no-
stro Consorzio è il messaggio che 
trasmettiamo ai dipendenti e all’u-
tenza.
Signori Consiglieri come di solito 
accade è consuetudine introdurre 
la presentazione di un Conto Con-
suntivo esponendo in modo pun-
tuale quanto è stato fatto nel corso 
dell’esercizio di riferimento... ho rite-
nuto più utile soffermarmi su alcuni 
aspetti che ritengo strategici. Ades-

reversibile svolta e sono evidenti le 
difficoltà di risposta. Come sempre 
accade con le parole siamo innova-
tivi e proiettati verso le innovazioni 
ma poi, nel concreto, siamo pigri e 
resistenti verso  i cambiamenti. …
Indubbiamente quando si dà avvio 
ad un nuovo percorso le difficoltà 
emergono quasi a catena e poche 
volte si risolvono in modo sempli-
cistico. Purtroppo però il Consorzio 
non può fermarsi di fronte alle sep-
pur esistenti difficoltà, non si può la-
sciar passare il tempo perché se vo-
gliamo contraddistinguerci ed esse-
re i protagonisti in questo specifico 
momento dobbiamo più di sempre 
lavorare in modo univoco e creden-
do e sostenendo ciò che abbiamo 
programmato.
Ho voluto dedicare, seppur in modo 
conciso, alcune parole all’argomen-
to Personale Consortile in quanto il 
Direttore Generale lo sta affrontan-
do in prima persona ed è in sintonia 
con i dettami dell’Amministrazione 



4 · 5

so, più di sempre, serve solo la de-
terminazione necessaria per poter 
proseguire e programmare il doma-
ni. Per riuscire in questo dobbiamo 
avere chiaro chi è il regista e quali 
gli attori. Noi Amministratori dobbia-
mo guidare i collaboratori.
Un modo comune di dire così cita 
“le idee camminano con le gambe 
degli uomini  e  si concretizzano con 
la forza degli stessi”. 
Mi sembra chiaro che tutto quan-
to ho detto non rispecchia solo una 
puntualizzazione di negatività: in tal 
caso non saremmo, signori Colle-
ghi,  in questa sede oggi ad appro-
vare un documento positivi. Abbia-
mo l’obbligo, quindi, di essere orgo-
gliosi di ciò che è stato fatto e che 
stiamo realizzando.
L’auspicio è che tutti noi possiamo 
sentirci orgogliosi di essere compo-
nenti di questa “famiglia”. 
Un particolare ringraziamento lo de-
vo rivolgere ai signori Deputati e a 
tutti i voi Delegati per il supporto 
dato perché sempre c’è bisogno del 
confronto sia per crescere che per 
portare a compimento qualsiasi at-
tività.
Un ringraziamento lo dobbiamo al 
Collegio dei Revisori dei Conti, at-
tenti e partecipi all’attività del nostro 
Consorzio.
Ai collaboratori, per conto mio per-
sonale e di tutti noi presenti, rivol-
go il ringraziamento auspicando che 
nel futuro si possano positivamente 
esprimere della ricchezza che è l’at-

tività lavorativa. 
Grazie Direttore per l’energia che 
sta inserendo nel nostro ente e per 
la costanza che sta dimostrando di 

mantenere nelle molteplici attività 
consortili.
Grazie”. 

Rinnovabili e reti intelligenti

Da alcuni anni i consorzi di bo-
nifica hanno sviluppato pia-

ni volti a sfruttare le energie rinnovabi-
li collegate ai propri assets e alla pro-
pria capacità gestionale e progettuale.
Anche il Cellina-Meduna da tempo, 
evidenzia il direttore Franco Scolari,  e 
più recentemente con cospicue e mi-
rate risorse ha saputo sfruttare aree 
su cui sono stati installati impianti fo-
tovoltaici, e salti d’acqua da convertire 
in energia fluente.
La diminuzione delle risorse finora ga-
rantite da incentivi statali,  non con-
sente al Consorzio di realizzare ulte-
riori impianti fotovoltaici mentre pro-
segue con positivi risultati economici,  
la realizzazione di centraline idroelet-
triche.
Ad oggi sono comunque in esercizio 
5 impianti fotovoltaici per complessi-
vi (qui va inserito il numero mancante) 
Kw di potenza installata e 3 centrali-
ne idroelettriche alle quali presto se ne 
aggiungeranno altre 2 per complessivi 
( anche qui manca numero) Kw.
Traducendo la potenza in euro,  il bud-
get dei ricavi su base annua,  è supe-
riore ai 2 milioni, somma che permet-
terà al Consorzio Pordenonese di con-
tenere i costi per la contribuenza.
Ma per ritornare al titolo dell’artico-
lo, va detto che la regione Friuli Vene-
zia Giulia da sempre dimostra atten-
zione al tema delle energie rinnovabi-
li.  Per ottimizzare il risultato economi-
co degli impianti sul proprio territorio, 

ha attentamente finanziato un proget-
to di ricerca applicata per produrre e 
cedere alla rete elettrica energia nel-
le fasi in cui il prezzo è più remune-
rativo, studiando altresì soluzioni inno-
vative per immagazzinarla quando ciò 
non si verifichi.
E così il progetto Europeo SMART 
GRIDS, cioè reti intelligenti, è stato 
fatto proprio dalla nostra regione, dai 
parchi scientifici e tecnologici e dai 
consorzi di bonifica Cellina-Meduna e 
Ledra-Tagliamento.
Con questi partners il coordinamento 
del BIC di Trieste e, con gli interven-
ti di qualificati supporti scientifici Eu-
ropei, il JRC, e italiani come il centro 
ISPRA e il CETA, il suddetto  progetto 
ha preso recentemente avvio.
Il suo obiettivo, come detto,  è quel-
lo di consentire, attraverso sofistica-
te tecnologie attualmente allo studio, 
“l’immagazzinamento” dell’energia 
prodotta costantemente nell’arco del-
le 24 ore dalle centraline e che potreb-
be essere venduta nei momenti di sua 
massima richiesta.
Per il Consorzio Cellina-Meduna tutto 
ciò rappresenta una sfida tecnologica, 
organizzativa ed economica.
Crediamo, scrive il direttore Franco 
Scolari, di poter acquisire nuove com-
petenze per l’ente e per gli agricoltori 
consorziati.
Si potrà inoltre dire, aggiunge Scolari, 
che dove c’è innovazione, il Consorzio 
Cellina-Meduna è presente!
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Scolari sul piano irriguo

 

 

Planimetria Generale dei Progetti Irrigui alta pianura con avvio nell’anno 2013
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Cari agricoltori, nell’Autunno dell’anno 
scorso, vi abbiamo incontrato per pre-

sentarvi l’avvio nel 2013 dei numerosi pro-
getti del piano irriguo.
In occasione dell’approvazione del budget, 
con il Consiglio, avevo qualificato l’anno in 
corso come “straordinario”, per l’impegno a 
realizzare oltre 23 progetti di riconversione 
da irrigazione a scorrimento ad aspersione.
In quelle occasioni, abbiamo ricevuto gli 
auguri da molti, la fiducia dai più attenti, la 
messa in guardia da chi era un po’ sfiducia-
to per l’attesa di un rinnovamento che non 
arrivava.
Nell’edizione invernale del nostro periodico 
di informazione Uomini e Acque, avevamo 
pubblicato una piantina del territorio con le 
indicazioni dei lavori.
Siamo all’inizio della bella,  e tanto attesa 
stagione, e le promesse sono state mante-
nute!
Sono state indette ben 23 gare d’appalto, 
13 aggiudicate in via definitiva con la firma 
di 7 contratti con altrettante imprese.
Percorrendo i territori di Budoia, Rauscedo, 
Vivaro, Cordenons e altri ancora si osser-
va l’operatività dei cantieri. All’opera, esca-
vatori, pale meccaniche, tecnologici spin-
gi tubo. Contestualmente dal sito internet 
del consorzio, quasi in tempo reale, si no-
tano gli indicatori dei progetti cambiare co-
lore: dal rosso che qualifica i programma-
ti, al verde che indica il cantiere già avviato.
Soddisfazione poi per la piena attività di in-
gegneria idraulica da parte dell’ente con-

sortile e per le numerose imprese, princi-
palmente del territorio, che hanno vinto gli 
appalti, promettendo la realizzazione delle 
opere in tempi anche più brevi di quelli pre-
visti dai rispettivi contratti.
Alle preoccupazioni per la mole di lavoro da 
svolgere, in consorzio è maturata la consa-
pevolezza delle nostre competenze tecni-
che e capacità organizzative, e quindi a tar-
gets difficili se ne aggiungono di più ambi-
ziosi.
Avevamo promesso il nuovo sistema irriguo 
dal 2014, prima delle vacanze avremo già 
collaudato decine di chilometri di tubazioni 
e, se ci sarà la possibilità di farci una doccia 
inaugurale, sarò tra i primi a parteciparvi!
Non voglio che queste righe vengano tra-
visate come un voler cantar vittoria prima 
della battaglia, ma mi sembra anche giusto 
sottolineare che chi ben comincia è a me-
tà dell’opera.
E certamente noi  abbiamo cominciato con 
un volume di attività non normale.
Un altro elemento meritevole di sottoline-
atura è che l’attività qualificata della dire-
zione lavori e del controllo della sicurezza, 
a cui si aggiungono altre figure di cantiere, 
è stata mantenuta all’interno della struttura 
organizzativa del consorzio, dimostrando la 
professionalità dei dipendenti con riduzio-
ne dei costi.
Ancora promesse mantenute dunque! 
Obiettivi più ambiziosi all’orizzonte..segui-
teci sul sito per apprezzare l’avanzamento 
dei lavori!
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Riconversione irrigua. 
La fase operativa

Il Consorzio è giunto ormai al 
termine della complessa fa-

se relativa all’affidamento,  al-
le Imprese esecutrici,  delle ga-
re d’appalto del Piano Irriguo Na-
zionale. Delle 19 gare d’appalto 
previste, ad oggi, ne  sono sta-
te aggiudicate 18, che prevedono 
la riconversione irrigua da scor-
rimento ad aspersione su nume-
rose aree del comprensorio con-
sortile. Per alcune di queste so-
no in corso le procedure di verifi-

ca, così come previsto per Legge, 
e la firma del contratto d’appal-
to. Per altre si è anche dato corso 
alla consegna dei lavori: sono, in 
particolare, 7 i cantieri concreta-
mente avviati tra la zona Cellina e 
la zona Meduna. Fra tutti merita 
citare la condotta principale con 
presa dal canale di San Martino a 
servizio delle zone occidentali del 
comprensorio (progetto 645). La 
condotta principale con presa dal 
nodo B a servizio dei comuni di 

Aviano, San Quirino e Monterea-
le Valcellina (progetto 579), co-
me anche i lavori di riconversio-
ne irrigua a Cordenons, San Qui-
rino, Montereale Valcellina, Bu-
doia, Polcenigo e Fontanafredda 
(progetti 640; 667; 574; 660) e la 
stazione di pompaggio in comu-
ne di Valvasone, in località Ma-
iaroff,  con derivazione dal cana-
le Valvasone (progetto 681). Tut-
tavia, secondo le disposizioni mi-
nisteriali, nel corso del 2013 do-
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vranno essere avviati tutti i can-
tieri per un importo di lavori di ol-
tre 26 milioni di euro.  Notevo-
le, quindi, la mole di attività per 
l’Ufficio progettazione, con le in-
combenze legate alla Direzione 
Lavori, gestione delle Imprese, la 
contabilità cantieri, la risoluzione 
di problematiche di varia natura 
emerse in corso d’opera. 
Nel mese di maggio è in scaden-
za anche l’ultima gara d’appalto 
relativa al Piano irriguo naziona-
le. Sicuramente la più comples-
sa perché relativa alla realizza-
zione del sistema di monitorag-
gio e telegestione dell’articola-
to sistema di opere di competen-
za del Consorzio di bonifica. A la-
vori ultimati sarà possibile verifi-
care dalla sede, come anche da 
computer portatili, tablet, ecc., 

che e impianti fotovoltaici. Sarà, 
al contempo, possibile comanda-
re a distanza l’apertura di para-
toie, l’azionamento di pompaggi, 
turbine,
sgrigliatori ecc.
Parallelamente ai progetti rien-
tranti nel piano irriguo naziona-
le, in ambito irriguo, il consorzio 
ha in corso di esecuzione anche 
il programma relativo ai finanzia-
menti della Regione Friuli Vene-
zia Giulia. Tra questi la realizza-
zione della stazione di pompag-
gio presso il nodo Riolino in co-
mune di San Giorgio della Richin-
velda (progetto 719), la stazione 
di pompaggio di Budoia (progetto 
737), la posa di condotte in pres-
sione nell’area urbana di Corde-
nons, come altri lavori in fase di 
gara di appalto e di ottenimento 
delle relative autorizzazioni.

una consistente quantità di infor-
mazioni sul funzionamento delle 
stazioni di pompaggio, delle ope-
re di presa, derivazioni, impian-
ti idrovori, centraline idroelettri-
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Asciutta 2013

Come di consueto durante le 
asciutte periodiche della rete 

irrigua a pelo libero (febbraio-mar-
zo) si è provveduto alla pulizia ed 
espurgo dei canali e delle canalet-
te irrigue per l’asporto dei materiali 
solidi e limi sedimentati negli alvei 
e nelle vasche di carico  materia-
le era particolarmente abbondante 
accumulatosi per la particolare ‘in-
tensità delle piogge registrate nle 
periodo autunno-inverno.
I sifoni che presentavano condizio-
ni di degrado particolarmente evi-
denti sono stati demoliti e sostituite 

le tubazioni ammalorate; le vasche 
di carico dei principali impianti di 
pompaggio ed opere di presa sono 
state accuratamente pulite con l’u-
tilizzo dell’autoespurgo.
Durante il periodo dell’asciutta 
del Canale Maraldi si è provvedu-
to, con la manodopera consorzia-
le, alla raschiatura delle sponde in 
calcestruzzo per asportare il ma-
teriale vegetale presente (alghe e 
muschi), ripristinando così il valo-
re massimo delle portata idraulica 
transitabile. Se non venissero, in-
fatti,  eseguite tali operazioni di ra-

schiatura la portata massima del 
canale potrebbe diminuire anche 
del 10%.
In concorso con l’Edison sono sta-
te realizzate delle stuccature nei 
punti dove il canale presentava 
delle perdite. Importanti interven-
ti di impermeabilizzazione, per il 
canale Maraldi, sono, poi,  previsti 
nel corso dei prossimi anni sem-
pre con finanziamenti a carico del-
la Regione.
Il vascone di Sequals è stato ogget-
to di un’accurata pulizia dai fanghi 
e sedimenti presenti sul fondo.
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La messa in asciutta del canale 
di San Martino (in Zona Cellina) è 
stata anticipata di alcuni  giorni per 
permettere lavori di rivestimento 
delle sponde e del fondo che han-
no interessato un’estesa di circa 
1300 metri. Ulteriori rivestimen-
ti hanno interessato, in tre punti, il 
canale di Villa Rinaldi per un’este-
sa di 1500 metri circa ed il cana-
le di Provesano (100 m.). I lavori 
di rivestimento sono stati realizza-
ti con finanziamenti regionali (pro-
getti 768 e 780).
Durante l’asciutta sono state ese-
guite le manutenzioni ordinarie e 
straordinarie sugli sgrigliatori di va-
ri impianti di pompaggio ed ope-
re di presa; in particolare si è in-
tervenuti al Tornielli in comune di 
Roveredo, al nodo 12 in Comune 
di Montereale V.na, alla ‘presa 5B’ 
in Comune di Maniago, alla presa 
di Sequals, nei pompaggi di Colle 
(Arba) e di San Martino al Taglia-
mento.
Altri interventi di manutenzione 
straordinaria delle pompe e dei re-

un’aumento di pressione a seguito 
del previsto terzo invaso che porte-
rà al pieno riempimento del bacino 
di Ravedis.
Al fine di eliminare alcuni inconve-
nienti dovuti al malfunzionamento 
delle idrovalvole presenti sugli im-
pianti di Cordenons e Pozzo Dipin-
to (Valvasone) si è intervenuti so-
stituendo parte di queste apparec-
chiature con le collaudate teste d’i-
drante.
Con i lavori del progetto 758 si è 
intervenuti per mettere in sicurez-
za un tratto della condotta che da 
Meduno serve le aree irrigue di 
Mesinis (Meduno) e gli impianti 
nella zona di Arba e Vivaro.
Parallelamente a queste attività è 
stato possibile operare il comple-
tamento di alcuni lavori che han-
no interessato le costruende cen-
traline idroelettriche nei pressi del 
canale Istrago-Tauriano e Poston-
cicco. 
E’ stata completata la posa della 
recinzione, lungo le sponde, per 
la messa in sicurezza di un’ampio 
tratto del canale Istrago-Tauriano a 
valle del cimitero in loc. San Rocco 
in Comune di Spilimbergo.
Sulla Roggia del Colvera, oltre al-
le normali riparazioni, è stato, inol-
tre,  eseguito un intervento di im-
permeabilizzazione al fine di elimi-
nare alcune  perdite e poter valu-
tare soluzioni tecniche innovative, 
in questo caso a base si preparati 
poliureici, da estendere eventual-
mente ad altri manufatti.  

lativi quadri di controllo e coman-
do stanno interessando gli impian-
ti di Colle (Arba), Tomat in comune 
di Maniago, Provesano a San Gior-
gio della Richinvelda, Sant’Osval-
do a San Martino al Tagliamento, 
Pozzo Dipinto a Valvasone e Tor-
nielli. 
La rete pluvirrigua è stata interes-
sata da lavori di inserimento di al-
cune valvole riduttrici di pressio-
ne per meglio bilanciare il funzio-
namento degli impianti e di alcuni 
sfiati per evitare il ristagno di bol-
le d’aria all’interno delle condotte. 
Sono in fase di allestimento i filtri 
che verranno installati sulle con-
dotte degli impianti della Tiepo-
la (Maniago) e di Meduno, dispo-
sitivi che permetteranno di elimi-
nare problemi di intasamento negli 
impianti dovuti all’ingresso di ma-
teriali grossolani; infine si sta stu-
diando e predisponendo un siste-
ma di riduzione della pressione, 
per le condotte adduttrici delle zo-
ne B e C in Comune di Montereale 
Valcellina, condotte che subiranno 

San Martino
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Comunicazioni per l’utente

Modalità di esclusione ed inclu-
sione dai ruoli consorziali dei 

terreni interessati dai progetti di ri-
conversione irrigua.
L’importo del tributo irriguo, da scor-
rimento ad aspersione, dei mappa-
li che risultano già inclusi nei ruoli di 
contribuenza consorziali verrà au-
tomaticamente aggiornato d’ufficio 
e la differenza recuperata nell’anno 
successivo.

Le nuove richieste di inclusione e al-
lacciamento che dovranno essere 
inoltrate agli uffici consortili saranno 
accettate, eccezionalmente, fino al 
15 maggio. I relativi moduli da com-
pilare sono scaricabili dal sito del 
Consorzio all’indirizzo www.cbcm.it.

Le esclusioni dal servizio irriguo so-
no disciplinate dal seguente art. 116 

del Regolamento Consorziale che 
può essere scaricato integralmente 
dalla sezione DOWNLOAD del sito 
web del Consorzio all’indirizzo www.
cbcm.it.
Art. 116
Può essere concessa l’estromissio-
ne dal servizio irriguo e dalla relativa 
contribuenza ai consorziati che ne 
facciano esplicita richiesta, nei se-
guenti casi:
- Fondi o porzioni degli stessi che, 
secondo il vigente Piano Regolatore, 
non ricadano più in Zona Territoria-
le Omogenea Agricola o risultino ac-
catastati al Catasto Edilizio Urbano.
- Previa autorizzazione da parte de-
gli Uffici consortili in caso di conte-
stuale accensione di una concessio-
ne per Uso Domestico, come defi-
nita all’Art. 100 del presente rego-
lamento, in caso di fondi coltivabi-
li presenti nei centri urbani che, pur 

ricadenti in “zona agricola”, soddi-
sfino ai seguenti requisiti:
a) siano ricadenti nel perimetro 
di delimitazione del centro abita-
to come definito dal D.L. 285 del 
30/04/1992;
b) siano di superficie totale non su-
periore a 2.000 mq;
c) non siano porzione contigua di 
appezzamenti più grandi già iscrit-
ti nei ruoli di contribuenza irrigua 
aventi lo stesso proprietario;
L’estromissione dalla contribuenza 
irrigua e il rilascio della concessio-
ne per Uso Domestico hanno effetto 
dall’anno successivo a quello di pre-
sentazione della domanda, da pre-
sentare comunque entro il 31 di-
cembre dell’anno.
Per l’estromissione dalla contri-
buenza irrigua non è previsto il pa-
gamento degli oneri di esclusione 
previsti dalla delibera della Deputa-
zione Amministrativa Consorziale n 
99/1996.

Prima di eseguire l’allacciamento al-
le condotte consortili di un impianto 
irriguo privato (anche mobile) dovrà 
essere approvato ed autorizzato da-
gli uffici consorziali.

Ulteriori indicazioni ed informazioni 
saranno riportate nel retro dell’ora-
rio irriguo che verrà consegnato non 
appena predisposto.

Modalità di accesso al servizio di 
uso irriguo e domestico relativo alle 
condotte in polietilene dall’impianto 

RICHIESTA NULLA OSTA (progetto consorziale n...............)

CONSORZIO  DI  BONIFICA  CELLINA
MEDUNA

Via Matteotti,12

33170 Pordenone (PN)

S.O. ESERCIZIO MANUTENZIONE

Tel 0434 237361 fax 0434 237301

e-mail info@cbcm.it

Il/la Sottoscritto/a

Rap. Legale della Ditta

Nato/a a, il 

Residente a

In Via

Cod. Fisc. / P. IVA

Telefono Tel Cell

E-mail

In qualità di del/i terreno/i e/o immobile/i sito/i in

Comune Foglio Mappale/i Superficie Comp Com. n°

1

2

3

4

5

CHIEDE il nulla osta per

la costruzione o l'ampliamento di fabbricati o manufatti in prossimità delle opere consorziali e/o gestite dal Consorzio

la costruzione di recinzioni

la rimozione e/o spostamento di un canale consorziale

interferenza (attraversamento o parallelismo) con rete Consorziale di manufatti vari

la costruzione di ponti sui canali consorziali e/o corsi d'acqua gestiti dal Consorzio

l'intubamento di un tratto di canale consorziale e/o corsi d'acqua gestiti dal Consorzio

la costruzione di un impianto irriguo privato

l'allacciamento alla rete consortile

altro (specificare):

l'allacciamento dell'Uso Domestico alla rete consortile (pagina 4)

la concessione di Uso Domestico a sostituzione dell'uso irriguo attuale rif. Delibera Consiglio Delegati n. 802 del 2012

Il richiedente si obbliga ad allegare la documentazione indicata nella presente domanda 

e di prendere atto di tutte le condizioni di seguito indicate

Data Firma del richiedente (per esteso e leggibile)1)
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Allo Spettabile

Barrare le caselle alla riga desiderata

SPAZIO RISERVATO AL PROTOCOLLO



DOMANDA DI ESCLUSIONE DAL SERVIZIO IRRIGUO 

Il sottoscritto...................................................................…………….................................................................................. 

residente a .........................................................………...... in via .................................................................. n°. ..…........ 

CHIEDE 
l’esclusione dall’irrigazione per il terreno sito in comune di ..............................................................................…………….. 
distinto al: 

Fg.  mapp.  di Ha Comp.  Comizio  prog. n° 
Fg.  mapp.  di Ha Comp  Comizio  prog. n° 
Fg.  mapp.  di Ha Comp  Comizio  prog. n° 
Fg.  mapp.  di Ha Comp  Comizio  prog. n° 
Fg.  mapp.  di Ha Comp  Comizio  prog. n° 
Fg.  mapp.  di Ha Comp  Comizio  prog. n° 
Fg.  mapp.  di Ha Comp  Comizio  prog. n° 

per complessivi Ha 

ai sensi delle delibere della Deputazione Amministrativa Consorziale n° 72 del 8/07/1958 e n° 103 del 
19/12/1996 (area fabbricabile) 

ai sensi della delibera della Deputazione Amministrativa Consorziale n° 9 del 16/01/1996 (area interes sata da 
esproprio per pubblica utilità) 

per le seguenti motivazioni :............................................................................................................................ 

........................................................................................................................................................................ 

Il richiedente si obbliga al pagamento degli oneri di esclusione dalla contribuenza  consortile ai sensi della delibera della 
Deputazione Amministrativa n° 99 del 16/10/1996 

                   IL RICHIEDENTE 

.................................................. li ..................................   …………............................................................... 

____________ ESCLUDERE DAL ____________________________ 

Calcolo oneri di esclusione dalla contribuenza 

TRIB ................. Ha ................... L. ............................. 

TRIB ................. Ha ................... L. ............................. 

TOTALE                                      L................................. 

REGISTRATO IL .........../.........../.........../    ….................................... 



PARTE RISERVATA ALL’UFFICIO ESERCIZIO E MANUTENZIONE

PARTE RISERVATA ALL’UFFICIO CATASTO
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di Cordenons e Pordenone (Proget-
to n. 673)

Usi irrigui
Gli utenti che continueranno ad av-
valersi dell’uso irriguo dovranno at-
tenersi alle seguenti modalità di ba-
gnatura:
- presentare agli uffici del Consor-
zio uno schema dell’impianto di ir-
rigazione privato che risulti dimen-
sionato per un prelievo massimo di 
5 litri al secondo. In subordine po-
trà essere installato un limitatore di 
portata certificato per lo stesso pre-
lievo.
- dopo l’approvazione dello schema 
d’impianto e l’avvenuta verifica del-
la corrispondenza in campo da par-
te del personale del Consorzio sarà 
autorizzato il prelievo; in assenza di 
tale verifica positiva il prelievo ver-

installarsi obbligatoriamente a valle 
della saracinesca già presente.
L’utente dovrà far verificare al perso-
nale del Consorzio l’avvenuta instal-
lazione del dispositivo; in assenza di 
tale verifica positiva il prelievo ver-
rà considerato abusivo e come tale 
sanzionato.
Gli utenti titolari di concessioni per 
uso domestico, con prelievo dalle 
canalette ora dismesse, che non so-
no stati ancora allacciati alle nuove 
condotte sono invitati a contattare 
gli uffici del Consorzio al fine di de-
finire la posizione contributiva e l’e-
ventuale nuova modalità di accesso 
al servizio.

BAGNATURE DI FORTUNA
Si comunica che a partire dal gior-
no 02 maggio fino al giorno 31 mag-
gio sarà possibile presentare le do-
mande preventive per le bagnatu-
re di fortuna. Si ricorda che le forni-
ture idriche per le irrigazioni di for-
tuna saranno concesse per i terre-
ni, non iscritti a ruolo fisso del Ca-
tasto Consorziale, solo in condizioni 
di particolare disponibilità d’acqua 
o per fatti contingenti di mancato 
utilizzo da parte degli utenti a ruolo 
o per ogni altro elemento ad insin-
dacabile giudizio del Consorzio.
Si dovrà provvedere al versamen-
to del canone come stabilito dal Ta-
riffario consorziale (scaricabile dal-
la sezione DOWNLOAD del sito web 
del Consorzio all’indirizzo www.
cbcm.it) pari a € 50.00 ogni etta-
ro da irrigare.

rà considerato abusivo e come ta-
le sanzionato.
- il calendario delle adacquature sa-
rà regolamentato dall’orario irriguo 
che verrà consegnato non appe-
na predisposto; il tempo assegnato 
sarà proporzionato a quello attual-
mente in uso per l’irrigazione ad 
aspersione.

Usi domestici.
Le concessioni di uso domestico, 
per gli utenti che hanno già ottenuto 
l’allacciamento alle nuove condotte 
consortili, dovranno essere regola-
rizzate mediante la compilazione di 
apposito modulo (scaricabile dal si-
to del Consorzio all’indirizzo www.
cbcm.it o disponibile presso gli uf-
fici consorziali) da consegnarsi en-
tro il 15 maggio. In tale occasione 
sarà fornito il limitatore di portata da 



DOMANDA DI DISDETTA DI USO DOMESTICO 

Il sottoscritto..................................................................………………………………………………………………………

residente a .........................................................………...... in via .…........................................................ n°...…......…

disdetta con la presente l’uso domestico o giardinaggio intestato a  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………

Comune di …………………………………………… - Contribuente n° …………………………….. Cat. N° …………………. 

Per il seguente motivo  

………………………………………………………………………………………………………………….………………

           IL RICHIEDENTE 

............................................... li ..................................   ............................................................... 

VISTO DELL’UFFICIO CATASTO                         Data……………………………… Firma ………………………………….. 

Registrata il ………………………. 



PARTE RISERVATA ALL’UFFICIO ESERCIZIO E MANUTENZIONE

PARTE RISERVATA ALL’UFFICIO CATASTO



DOMANDA DI INCLUSIONE NEL SERVIZIO IRRIGUO 

Il sottoscritto …………………………………………………. nato a ………………………………………………. il ………………

residente a ……………………………………………………. in via …………………………………………………… n° ………... 

C.F. quale  proprietario,  comproprietario,  ……………….. 

CHIEDE 

L’inclusione nell’irrigazione per il terreno in comune di ………………………………………………………………….distinto al: 

  RISERVATO ALL’UFF. ESERCIZIO E MANUTENZIONE 

Foglio Mappale Superficie   Comp. N. Comizio Progr. Incluso dal 
         
         
         
         
         
         
         
         
         


Per complessivi Ha.

Il richiedente si obbliga al pagamento del contributo che il Consorzio imporrà di anno in anno. Dichiara inoltre che il 
terreno non ha necessità di opere irrigue

Allegati: ………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………..,………………………            IL RICHIEDENTE ………………………………………………………. 

PERVENUTA ALL’UFFICIO CATASTO IL ……………………………………………….

NOTE: 

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

REGISTRATA IL ……………………………….. / …………………………………………



Riservato all’ufficio Esercizio e Manutenzione 

Riservato all’ufficio Catasto 

Riservato all’ufficio Protocollo 



14.30

Intervento:
Ing. GianPaolo Milan,
R.S.O. geom. 
Paolo Sbrizzi

 DIGA DI RAVEDIS 

CANTIERI IN REALIZZAZIONE CENTRALINE – FOTOVOLTAICO

SETTIMANA della BONIFICA
Direzione Organizzativa ing. Giovanni Francesco SCOLARI

CONSORZIO DI BONIFICA
CELLINA - MEDUNA

Consorzio di Bonifica “CELLINA-MEDUNA” Via Matteotti, 12 • 33170 Pordenone • C.P. 219 Codice Fiscale 80003530930
Tel. 0434 237 311  •  Fax 0434 237 301  •  e-mail: info@cbcm.it

aperta alle visite:
LUNEDÌ - MARTEDÌ
MERCOLEDÌ - GIOVEDÌ
16.00-18.00

LUNEDÌ - MARTEDÌ
MERCOLEDÌ - GIOVEDÌ  

15.00 - 17.00

Sede Consortile a Pordenone

Convegno:
coord. Dott. Tiziano Zille

la Sede Consortile a Pordenone 
    
Convegno:
coord. Ing. Andrea De Goetzen 

DIGA DI RAVEDIS

MARTEDÌ 21 Maggio
16.00-17.30 

GIOVEDÌ 23 Maggio
16.00-17.30 

VENERDÌ 24 Maggio

16.30 INAUGURAZIONE 

San Martino al Tagliamento

Interventi: 
Presidente Americo Pippo,
Impresa ICEP – Andrea A.Frisan

17.30 Dimostrazione del VOLO DI UN DRONE

Centro Servizi di VIVARO

Interventi:
Protezione Civile, Dir. Guglielmo Berlasso,  
Beta Studio S.r.l., Ing. Prof. Sergio Fattorelli, 
Ing. Giovanni Dean

CENTRALINA SUL CANALE 
DI POSTONCICCO

IL PROGETTO SICUREZZA del TERRITORIO
- Prevenzione e gestione del rischio idrogeologico

Lunedì 20 maggio 2013

PROGETTO 574 e 579
16° lotto condotte adduttrici principali di completamento 
a servizio della zona “C” nei Comuni di Montereale 
Valcellina ed Aviano.

Presso parcheggio della Chiesa a San Martino di Campagna 
Guida Consortile: Geom. Gardin / Pivetta

Martedì 21 maggio 2013

PROGETTO 737
Opere di riconversione irrigua nei comuni  
di Polcenigo e  Budoia

Presso Agriturismo alle Forcate via Francesco Baracca 74 
Fontanafredda (PN)
Guida Consortile: Geom. Venerus / Dott. Mazzega

Mercoledì 22 maggio 2013

PROGETTO 673
Riconversione irrigua finalizzata al risparmio della risorsa 
idrica nella zona compresa tra Pordenone e Sacile

Presso centro Aldo Moro via Traversagna Cordenons (PN)
Guida Consortile: Geom. Tosoni / Costantin

Giovedì 23 maggio 2013

PROGETTO 640
24° lotto condotte adduttrici principali e secondarie  
a servizio della zona a nord di Cordenons della superficie 
di 310 Ha nei Comuni di San Quirino e Cordenons (PN) 

Presso parcheggio delle caserme di Cordenons a metà strada 
tra via Maestra Vecchia ed il guado di Cordenons (PN).
Guida Consortile: Geom. Bolognini / Cortiana

IL SISTEMA 
CARTOGRAFICO 
TERRITORIALE

IL FUTURO SISTEMA 
DI MONITORAGGIO 
E TELECONTROLLO

dal 18 al 24 MAGGIO 2013

| maggio 2013
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dal 18 al 24 MAGGIO 2013

14 · 15

Settimana nazionale della bonifica. 
Il Cellina –Meduna pritagonista  
in Friuli Venezia Giulia.

Dal 18 al 26 maggio 
2013 si svolgerà nel 

nostro Paese la Settimana 
Nazionale della Bonifica e 
dell’Irrigazione.
L’edizione di quest’anno, 
promossa dall’ANBI Associa-
zione Nazionale Bonifiche e 
Irrigazioni, ha per tema “Ri-
sorse naturali – Energia per il 
territorio”, titolo che sintetiz-
za il concetto dell’importan-
za di una necessaria allean-
za tra i Consorzi ed il territo-
rio. 
Quest’anno, in  Friuli Venezia 
Giulia, il Consorzio promoto-
re dell’iniziativa sarà il Con-
sorzio di Bonifica “Cellina-
Meduna”.    
Verranno organizzati even-
ti che avranno come interlo-
cutori principali gli utenti, gli 
studenti,  e tutti coloro che 
vorranno essere coinvolti con 
interesse e curiosità nelle va-
rie iniziative proposte.
L’ampia partecipazione dei 
cittadini e delle Istituzioni  al-
le iniziative sarà, perciò,  in-
dispensabile per la buona ri-
uscita della manifestazione. 
Il dettaglio del programma si 
potrà trovare consultando il 
sito del Consorzio 
www.cbcm.it 
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esercizio@cbcm.it

•	 UFFICIO CATASTO 311+2 catasto@cbcm.it
•	 UFFICIO RAGIONERIA 311+4  

ragioneria@cbcm.it

•	 UFFICIO PROGETTAZIONE 311+5   
progettazione@cbcm.it

•	 UFFICIO DIREZIONE LAVORI E ESPROPRI 
311+6 espropri@cbcm.it

•	 UFFICIO LEGALE 311+7 l 
egale@cbcm.it

•	 UFFICIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE 
311+8  territoriale@cbcm.it

•	 UFFICIO ESERCIZIO E MANUTENZIONE  
IMPIANTI E DIGHE 311+9  
ravedis@cbcm.it

www.cbcm.it

Guardiani 

Denis DE STEFANO:  335 7417027 imp. pluvirrigui: Sequals – Lestans – Istrago - Spilimbergo  
  Tauriano – Gradisca – Barbeano-Provesano 

Armando FACCHINA:  335 7417034  San Martino Tg. - Arzene – Valvasone – Casarsa   
  San Giorgio R.da - Domanis imp. pluvirrigui di Provesano  
   Pozzo – Cosa – Aurava – 

Dino cav. GIACOMELLI: 335 7417030  Fanna – Cavasso N. – Arba – Meduno – Maniago – Vivaro

Aurelio VENDRAME:  335 7417028  Tauriano – Rauscedo – Domanis – scorrimento:  
  Barbeano-Provesano 

Mariano DELL’AGNOLO: 335 7417025 imp. pluvirrigui: Montereale V.na – Aviano – San Quirino 
  Fontanafredda – Roveredo in Piano

Renzo FELTRIN 3357417021  scorrimento: Aviano – Budoia – Polcenigo – Fontanafredda 
  Ranzano – Vigonovo – Talmasson – Roveredo in Piano  
  imp. pluvirrigui: Fontanafredda (riordino) Fontanafredda 
  Roveredo in Piano (Tornielli Forcate)

Giuseppe GARDONIO:  335 7417022  scorrimento: Cordenons: imp. pluvirrigui:   
  Pordenone–Cordenons - Cordenons (loc. Croce Venchiaruzzo)

Dario SFREDDO:  335 7417024  Ceolini – Villadolt – Roveredo in Piano (sud canale Villa  
  Rinaldi) - Porcia – Pordenone – San Quirino (scorrimento)

Reperibilità 

Per chiamate urgenti, fuori dall’orario d’ufficio, 
telefonare allo 0434.237300
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